
FAQ misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”
Bando pubblico pubblicato sul S.O. alla GURS (p. I) n. 28 del 19 giugno 2009 (n. 24)

Investimenti ammissibili
Quesito:
nell’ambito  della  realizzazione  delle  serre  si  può  fare  qualche  esempio  di  incremento  delle 
performance ambientali?

Risposta:
l’incremento delle performance ambientali si può ottenere attraverso interventi mirati al risparmio 
energetico, idrico e alla riduzione dei fattori inquinanti anche fitosanitari (ad esempio: utilizzazione 
di tipologie di coperture speciali, di energie alternative, riuso delle acque d’irrigazione, pratica delle 
coltura fuori suolo, ecc.).

Quesito:
gli investimenti finalizzati alla realizzazione di tunnel (largh. 3-4 mt) e tunnelloni (largh. 8 mt) sono 
ammissibili nell’ambito della misura 121?

Risposta:
i tunnel possono essere ammissibili a finanziamento purché trattasi di strutture fisse inamovibili, 
almeno per il periodo vincolativo (5 anni successivi alla decisione di finanziamento) con esclusione 
delle spese per materiali e beni di consumo; in ogni caso si dovrà dimostrare l’incremento delle 
performance ambientali.

Quesito:
le serre o gli apprestamenti protettivi per le piante da frutto (es. vite da tavola, pesco, ecc.) rientrano 
tra gli investimenti ammissibili a finanziamento?

Risposta:
le  serre  o  gli  apprestamenti  protettivi  possono essere  ammissibili  a  finanziamento  anche  per  il 
settore frutticolo (uva da tavola e frutta di  qualità)  purché trattasi  di  strutture fisse inamovibili, 
almeno per il periodo vincolativo (5 anni successivi alla decisione di finanziamento) con esclusione 
delle spese per materiali e beni di consumo; in ogni caso si dovrà dimostrare attraverso il piano 
aziendale  la convenienza economica dell’investimento,  oltre che l’incremento delle  performance 
ambientali relativamente alle serre. Nel caso di prodotti IGP bisognerà, comunque, attenersi alle 
disposizioni dei relativi disciplinari di produzione.

Quesito:
le serre in legno o misto legno e pali in cemento sono ammissibili a finanziamento?

Risposta:
le serre ammissibili a finanziamento sono quelle realizzate con strutture metalliche per le quali deve 
essere  dimostrato  l’incremento  delle  performance  ambientali,  oltre  che  il  rispetto  delle  vigenti 
norme ambientali  e paesaggistiche;  in  ogni  le  spese per  materiali  e beni  di  consumo non sono 
ammesse a finanziamento.

Quesito:
nell’ambito  dell’attività  florovivaistica  sono ammissibili  a  finanziamento  gli  investimenti  per  la 
produzione di tappeti erbosi ?

Risposta:
si, in ogni caso le spese per materiali e beni di consumo non sono ammissibili a finanziamento.

Quesito:



le  recinzioni,  gli  spianamenti,  gli  spietramenti,  i  terrazzamenti  e  le  stradelle  aziendali  sono 
interventi ammissibili a finanziamento?

Risposta:
si,  purché  connessi  e  funzionali  all’investimento  proposto.  In  ogni  caso  non  sono  ammissibili 
investimenti che comportano la sola realizzazione delle suddette opere.

Quesito:
un invaso di 20.000-25.000 mc può essere ammesso a finanziamento?

Risposta:
si; in ogni caso deve essere dimensionato al reale fabbisogno irriguo aziendale.

Quesito:
nel settore agrumicolo possono essere ammessi nuovi impianti?

Risposta:
si, purché si utilizzi materiale esente da fitopatie.

Quesito:
possono essere ammessi a finanziamento gli impianti di olivo da olio?

Risposta:
si.

Quesito:
gli impianti di colture arboree tropicali sono ammissibili a finanziamento?

Risposta:
si.

Quesito:
gli impianti di colture arboree tropicali e possono essere considerati innovazione di prodotto ai fini 
dell’attribuzione del punteggio del criterio di selezione C4?

Risposta:
no.

Quesito:
le piante officinali e aromatiche sono ammissibili a finanziamento?

Risposta:
si, solo le poliennali.

Quesito:
l’impianto di video sorveglianza per le strutture a servizio dell’azienda agricola è ammissibile a 
finanziamento?

Risposta:
si, purché connesso e funzionale all’investimento proposto 

Quesito:
sono finanziabili gli interventi finalizzati al miglioramento delle condizioni relative alla sicurezza 
sul posto di lavoro previsti dalle norme vigenti?

Risposta:
no, sono finanziabili investimenti aggiuntivi a quelli previsti dalle norme in vigore.



Quesito:
è  finanziabile  un  impianto  fotovoltaico  sovra  dimensionato  rispetto  al  fabbisogno  energetico 
dell’azienda agricola?

Risposta:
no,  nell’ambito  della  misura  121  possono  essere  finanziati  esclusivamente  impianti  per  la 
produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili  con  prevalente  approvvigionamento  aziendale  e 
commisurati esclusivamente ai fabbisogni energetici di autoconsumo dell’azienda (non è prevista la 
vendita di energia).

Quesito:
se l’investimento proposto prevede interventi fissi (impianti di colture, realizzazione di fabbricati, 
ecc.) da realizzarsi sia su superficie aziendale ricadente sia in zone “Svantaggiate” che in zona non 
svantaggiata quale aliquota contributiva si applica?

Risposta:
50% del  costo  dell’investimento  ammissibile  per  l’intervento  “Fisso”  proposto  e  realizzato  su 
superficie aziendale ricadente in zone “Svantaggiate” individuate alla lettera a) dell’art.36 del Reg. 
Ce 1698/2005: i) montane; ii) zone caratterizzate da svantaggi naturali e iii) Natura 2000 e zone 
connesse alla Direttiva 2000/60/CE.
40% del  costo  dell’investimento  ammissibile  per  l’intervento  “Fisso”  proposto  e  realizzato  su 
superficie aziendale ricadente in altre zone.
Per gli investimenti finalizzati all’acquisto di macchine e attrezzature agricole “Mobili” ai fini della 
aliquota  contributiva  sarà  applicato  il  principio  della  prevalenza  territoriale  in  termini  di  SAU 
dell’azienda agricola interessata.

Quesito:
le  sale  di  degustazione  nell’ambito  di  una cantina  o di  un oleificio  possono essere  ammesse  a 
finanziamento?

Risposta:
no.

Quesito:
con la stessa proposta progettuale può essere finanziato per uso aziendale l’acquisto di un fabbricato 
e i relativi interventi di miglioramento?

Risposta:
si.
Quesito:
quali sono gli interventi finanziabili per gli allevamenti di equini destinati ad attività sportive e/o 
turistiche?

Risposta:
si possono realizzare investimenti mirati all’allevamento di equini e connessi all’attività agricola 
aziendale ad esempio: la realizzazione di strutture di ricovero degli animali, paddok, ecc..

Quesito:
relativamente  agli  investimenti  strutturali  e  dotazionali  per  la  logistica  aziendale  è  previsto 
l’acquisto di un furgone con cella frigorifera per il  trasporto dei prodotti  agro-zootecnici,  per il 
mantenimento della catena del freddo?

Risposta:
si,  purché  connesso  e  funzionale  all’investimento  proposto  e  dimensionato  alle  reali  esigenze 
dell’azienda.



Per i prodotti ortofrutticoli nel rispetto della demarcazione tra l’OCM e il PSR come da tab. n. 58 
del PSR 2007/2013.

Quesito:
la presentazione della DIA è obbligatoria per tutte le aziende che intendono aderire al Bando,?

Risposta:
si.

Quesito:
la  comunicazione  di  cui  al  decreto 55 del  12/01/2007 relativa  agli  effluenti  di  allevamento,  va 
presentata anche per le aziende che conducono gli allevamenti allo stato brado?

Risposta:
si, così come previsto dal decreto in argomento.

Quesito:
la relazione tecnica non è contemplata tra la documentazione da produrre, viene sostituita dal piano 
aziendale? 

Risposta 
la relazione tecnica è tra gli elaborati compresi nel piano aziendale.

Quesito:
dei tre preventivi di spesa da presentare, necessita la vidimazione dalla CCIAA o la dichiarazione 
sostitutiva della ditta fornitrice, per quello prescelto?

Risposta 
le modalità di presentazione dei preventivi sono ben descritte nel paragrafo 7.1 delle “Disposizioni 
attuative e procedurali misure ad investimento” (pag. 17 e 18 del S.O. alla GURS p. I n. 28 del 19 
giugno 2009 n. 24).

Criteri di selezione/Priorità settoriali
Quesito:
è previsto un punteggio minimo di accesso al bando?

Risposta:
no.

Quesito:
relativamente alle priorità settoriali, il punteggio per i comparti orticolo (punti 8), florovivaistico 
(punti 7), agrumicolo (punti 4), frutticolo (punti 6), olivicolo (punti 15) vitivinicolo (punti 8), carne 
(punti  15)  e  latte  (punti  15)  viene  attribuito  se  gli  interventi  proposti  sono  finalizzati  al 
conseguimento di tutte le condizioni previste?

Risposta:
la priorità settoriale e il relativo punteggio per i vari comparti produttivi comparti orticolo (punti 8), 
florovivaistico (punti 7), agrumicolo (punti 4), frutticolo (punti 6), olivicolo (punti 15) vitivinicolo 
(punti 8), carne (punti 15) e latte (punti 15) potrà essere convalidato qualora gli interventi proposti 
sono finalizzati  al  conseguimento  di  almeno  una  delle  condizioni  previste  (esempio  comparto 
orticolo: riduzione dei costi di produzione o il miglioramento della qualità merceologica dei prodotti).



Quesito:
il punteggio di cui al punto A6, viene attribuito se l’imprenditore ha partecipato al corso di capo 
azienda?

Risposta:
si o ad altre attività formative con esito positivo coerenti con l’attività aziendale.

Prezzario
Quesito:
per opere non previste dal prezzario dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura e Foreste si può 
fare riferimento al prezzario dell’Assessorato Regionale ai Lavori Pubblici?

Risposta:
si scorporando i costi dall’utile d’impresa.
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